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Cultura e sviluppo

dopo il voto online

articolo 9di Silvia Bernardi

N egli ultimi cinque anni il Parla-
mento europeo ha giocato un
ruolofondamentalenell’investi-
mento sugli itinerari culturali,

stanziandooltre 7 milioni di euro intre anni
a sostegno di progetti e servizi per itinerari
turistici,culturalieindustriali.Dal2015 que-
sto capitolo di bilancio potrà diventare per-
manente.Nella legge Destinazione Italia, ad
esempio,èstatoprevistounfondodi500 mi-
lioni di euro destinato ai progetti presentati
da Comuni – anche in partnership –
per la valorizzazione del patrimonio,
in linea con le azioni per Expo 2015,
conbudgetcheandrannoda1a5milio-
ni per progetto. Allo stesso tempo l’eu-
rodeputataSilviaCostahagiàpresenta-
to al commissario al Turismo Antonio Taja-
nilarichiestadiavviareleprocedureperren-
dere possibile che la Ue entri a pieno titolo
nel governing board per fare degli itinerari
culturali un asset di sviluppo territoriale, di
valorizzazionedelpatrimonioreligioso,cul-
turaleeartisticoedel turismo europeo.

Dalla rotta dei Fenici a quella dell’olivo,
all’itinerario lungo l’ex cortina di ferro alla
Via Francigena, per la Ue i 24 percorsi che
attraversano l’Europa, dalla Spagna
all’Ucraina e dalla Svezia a Cipro, sono un
modellodi bene culturalesu cui puntareper
lacreazionedinuovipostidilavoro:nell’am-

bito della nuova programmazione dei fondi
europei2014-2020, gliitinerariculturalipo-
trannoesseresostenutinell’ambitodiEuro-
paCreativa ma anche con le risorse europee
destinate dagli Stati membri allo sviluppo
territoriale. Per Gabriella Battaini-Dragoni,
vicesegretario generale del Consiglio d’Eu-
ropa, la creazione di un itinerario culturale
porta turismo di qualità e posti di lavoro per
leassociazioni che lo propongono e loman-
tengono, per i giovani, per chi si occupa di
tutela del patrimonio, di restauro, per chi si
occupa di accoglienza e accompagnamento
dei turisti.Tra i progetti già attivi c’è E-crea-
te (Cultural Routes Entrepreneurship and
Technologies Enhancement) che collega

quattordici regioni europee dove si
snodanodiversiitinerariculturaliper
consentire lo scambio di esperienze
conl’obiettivod’incrementarel’attrat-
tivitàturistico-culturale.

Unosguardodirettosulfascinocul-
turale del territorio europeo lo propone il
Ratto d’Europa con il concorso fotografico
«L’Europa nel cassetto», che premierà le fo-
to più belle di un angolo d’Europa. I parteci-
panti potranno inviare gli scatti via web (ht-
tps://www.facebook.com/leuropanelcas-
setto) entro il 30 marzo. Dal 31 marzo al 14
aprilesipotranno votare le immagini caricate
sullapaginawww.facebook.com/leuropanel-
cassetto. Infine tutte le foto inviate potranno
diventarepartedellascenografiadellospetta-
coloIlRattod’Europa,inscenaalTeatroArgen-
tinadiRomadal29 aprileall’11maggio.
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bando da centomila euro

Premio cheFare:
è corsa a nove

Il 13 marzo si sono concluse le votazioni
online di cheFare, il premio per
l’innovazione culturale di 100mila euro
promosso da doppiozero in partnership
con la Domenica del Sole 24 Ore, Avanzi,
Lìberos, Fondazione Ahref, Fondazione
Fitzcarraldo, Tafter, Societing, Vita, con la
collaborazione di Enel e il patrocinio della
Regione Puglia. In due mesi, i voti per i 40
progetti selezionati tra gli oltre 600
raccolti sono stati oltre 71mila. Entro il 3
aprile la giuria annuncerà il vincitore tra i
9 progetti più votati.

creatività
Particolare

di «Ciclico moto»,
di Stefano Russo.

L’opera sarà esposta
a Milano, a Palazzo
Isimbardi, durante

la settimana
del Salone del Mobile

nella mostra «Riflessi
d'Interno», dall’8

al 13 aprile.
Courtesy the artist.

www.russodesign.it

Nell’introduzione del libro «Storia
illustrata della Grande Guerra»
(pubblicata sulla Domenica del Sole 24
Ore del 9 marzo scorso) Emilio Gentile
afferma che «I monumenti ai morti,
innalzati per consolare il dolore di
milioni di famiglie, promettendo di
perpetuare la sacralità
dei caduti nella memoria
delle future generazioni,
rappresentano anche il
monumento funebre
della mobilità trionfante,
che si era suicidata nella
Grande Guerra». Dopo
aver seguito le lezioni del Progetto
Articolo 9 (che puoi anche rivedere
collegandoti al sito
www.articolo9dellacostituzione.it)
secondo te come si è potuti passare
dall’«epoca bella della modernità
trionfante» a «un’epoca tragica della
modernità massacrante»? Manda le tue
riflessioni all’indirizzo
sole@articolo9dellacostituzione.it,
verranno pubblicate nel sito.

di Bertram Niessen

S ettantunomila.Unnumeroim-
pressionante.Èquellodelleper-
sone che nel corso di due mesi
hannovotatoperlafasedisele-
zione online della seconda edi-
zionedelbandoperl’innovazio-

ne culturale cheFare, conclusasi lo scorso
13 marzo,chehaportatoda40 a9icandida-
ti al premio di 100mila euro. In questi mesi
densissimiipartecipantihannofattoricor-
soadognistrumentodicomunicazioneim-
maginabile per raccontare come le nuove
formediproduzioneculturalehannoattra-
versato l’Italia, riscoprendo vecchie amici-
zieetrovandone dinuove.Hannopopolato
festedipaeseed eventi istituzionali;hanno
visitatoscuole,teatri,musei,galleried’arte,
cinema,biblioteche,librerie,saledaconcer-
to, spazi di coworking, fablab, piazze, bar,
club,discoteche,sagreecentrisociali.Han-
no volantinato, intessuto migliaia di con-
versazionisuiblogesuisocialnetwork,im-
parandoaraccontarsieparlandoincessan-
temente con i giornalisti dei più oscuri fo-
gli locali come dei principali media nazio-
nali.Sullapiattaformadistorytellingparte-
cipativo Timu sono stati caricati oltre
1.400 contenuti prodotti dalle comunità
deivotanti, tra filmati, fotografie, grafiche,
tracce audio e testi.

Questi mesici hanno insegnatomoltosu
come sistanno ridisegnandole mappecul-
turalidell’Italiacontemporanea.Traifinali-
sti ci sono progetti che provengono dai ter-
ritoritradizionalidell’impresaculturaleita-
lianaafiancodirealtàcresciutelontanodal-
la luce dei riflettori, in piccole città, paesi e
frazioni. E’ il segnale tangibile che oltre la
retorica della crisi, da Nord a Sud, stanno
maturando nuove pratiche di comunità
cheinterrogano inmodo diversoedinami-
co il senso stessodel fare culturale.

I 9 finalisti sono molto diversi per storia,
campo d’azione e pratiche quotidiane che
portano avanti. A di Città è un progetto di
rigenerazione artistica urbana a Rosarno
perlareinvenzionedelrapportoconlospa-
zio pubblico. Apparecchio per aprire dal di
sotto assemblaspazifisicievirtualitraMila-
no, Venezia e Napoli per fare ricerca nelle
arti visive e performative, nel cinema, nel

teatro. Di Casa in Casa, invece, implementa
la Rete delle Case del Quartiere di Torino
per coordinare e mettere in comune espe-
rienze, progetti e attività di cittadini, asso-
ciazioni,gruppie operatoriculturali. FARM
Regeneration èunapiattaformaperlariqua-
lificazionedispaziattraversoprocessidiar-
te partecipata nei comuni di Gela e Lampe-
dusa. Kinodromo, di base a Bologna, è una
rete di circuitazione/produzione di eventi
culturali ed opere filmiche indipendenti
che sviluppauna fruizione partecipata del-
lo spazio dei cinema. MemorySharing inve-
ce viene da Pisa, ed è un progetto di crowd-
sourcing di memorie storiche per le comu-
nità.Or@le Culture Popolari èunapiattafor-
ma nazionale per la cultura popolare che
nasce dalla donazione dell’archivio di Tul-
lio De Mauro. Periferica riconverte spazi
vuoti in centri polifunzionali, restituendoli

a Mazara del
Vallo tramite un
festival nomade di rigenerazione urbana.
Terra Piatta, infine, ha preso possesso di
uno spazio abbandonato nella borgata di
CapitanataaFoggiaelohatrasformatoun
hubdiricercaeproduzioneartistica,socia-
lee culturale.

Guardate nell’insieme, queste 9 muse ci
diconomolto suquali siano ledomande al-
lequalioggi, inItalia,èurgentetrovare del-
le risposte. Domande sul ruolo dei nuovi
professionistidell’arteedei lavori immate-
riali, che sono ilperno dell’economia avan-
zatamachenontrovanospazionellepoliti-
che del lavoro. Su come riattivare gli spazi
abbandonati lasciati in eredità dalla storia
rurale e industriale del secolo scorso. Sulla
reinvenzionedi luoghiepratichedellapro-
duzione e distribuzione culturale tradizio-
naleper risponderead esigenze chesisono
completamente trasformate. Sulla conser-
vazione e la trasmissione della memoria,
storica e popolare. Sui nuovi ruoli dei pub-
blici, sempre più centrali nella costruzione
del senso del lavoro culturale. Sul fatto che
la cultura sia o meno un bene comune, e
quali responsabilità e diritti questo impli-
chinelladefinizionediunanuovadefinizio-
ne attiva della cittadinanza di cui abbiamo
disperatamentebisogno.

Adessoèil turnodellagiuria-composta
daPaolaDubini,GustavoPietropolliChar-
met, Eliana Di Caro, Christian Raimo ed
IvanaPais-chevaluteràneldettaglioipro-
gettinellacalmasopraggiuntadopolafre-
nesiadellevotazioni.Nonriusciamoaim-
maginare chi sarà il vincitore, ma comun-
que vada è già una piccola magia. Siamo
convinti che la cosa più bella da guardare
non siano le 71mila dita che hanno votato,
ma la luna che indicano nel cielo d’Italia:
quelladellarinascitaculturalepartecipata
dalle comunità.
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più europa

Investire sul turismo culturale

SELECTED BY ADICORBETTA

Le domande
sulla Grande Guerra

Sul web sono state
votate idee diverse,
dall’arte al cinema,
dalla cultura popolare
alla memoria storica.
Ora tocca alla giuria
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infoline E prevendita

02 5491 7 • www.ticket.it/klimt

www.ticketone.it

www.klimtmilano.it
www.comune.milano.it/palazzoreale

ORARi

lUN 14.30—19.30

mar • mer • ven • dom 9.30— 19.30

gio • sab 9.30—22.30

ultimo ingresso un'ora
prima della chiusura
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UNA MOSTRA

la mostra è posta
sotto l’alto
patronato
del presidente
della repubblica

Partner

sponsor tecnici con il sostegno di in partnership concon il supporto di in collaborazione con Consigliata da

palazzo reale è stato
restaurato grazie a

 - Editrice xxxx S.p.a. - © Tutti i diritti riservati -


	1

